


�


CANTI


�����Celebrazione


del Perdono





Gesù la vera vite








Parrocchia di Noventana, sabato 24 marzo 2001


�
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen.





L’amore del Signore che ci assicura sempre il perdono e la pace del cuore, che ci dà vita nuova, sia con tutti voi.


E con il tuo spirito.


Carissimi ragazzi e ragazze, oggi ci troviamo insieme per chiedere perdono a Dio dei nostri peccati e affidarci alla sua misericordia. Qualunque cosa il nostro cuore ci rimproveri, abbiamo fiducia: Dio è più grande dei nostri cuori, conosce ogni cosa e ci vuole bene





 Pausa di silenzio.





Preghiamo: O Dio, nostro Padre, che dai vita alle tue creature e le custodisci, fa’ scendere su di noi il tuo Spirito Santo, perché crei in noi un cuore nuovo e tutti noi possiamo diventare i rami fioriti del tuo giardino. Per Cristo nostro Signore. Amen.





1 - IL PROGETTO DI DIO





Presentazione dei segni del progetto di Dio su ciascuno di noi.





SALMO 138


Guida: preghiamo il salmo 138: è un invito ad avere fiducia nel Signore che ci conosce molto bene perché ci ha creato e ci vuole bene.


Insieme ripetiamo:


Signore, tu ci conosci e ci vuoi bene.





1° ragazzo


Signore, tu mi scruti e mi conosci;


quando mi siedo o quando mi alzo, tu lo sai.


Da lontano conosci tutti i miei progetti:


2° ragazza


Ti accorgi se cammino o se mi fermo,


ti è noto ogni mio passo.


Non ho ancora aperto la bocca


e già sai quello che voglio dire.


Signore, tu ci conosci e ci vuoi bene.





3° ragazzo


Mi sei alle spalle, mi stai di fronte;


metti la mano su di me!


È stupenda per me la tua conoscenza;


è al di là di ogni mia comprensione.


4° ragazza


Tu hai formato il mio cuore,


mi hai tessuto nel seno di mia madre.


Ti lodo, perché sono come un prodigio;


sono stupende le tue opere,


tu mi conosci fino in fondo.


Signore, tu ci conosci e ci vuoi bene.





5° ragazzo


Quanto profondi per me i tuoi pensieri,


quanto grande il loro numero, o Dio;


se li conto sono più della sabbia,


al mio risveglio mi ritrovo ancora con te.


6° ragazza


Scrutami, e conosci il mio cuore, o Dio.


provami e conosci i miei pensieri:


vedi se percorro la via del male


e guidami sulla via della vita.


Signore, tu mi conosci e mi vuoi bene.





Canto: Mi chiami per nome





Mi chiami per nome,


conosci il mio cuore:


io sono tuo figlio, sei Padre per me.


R.	Signore Dio, prendimi per mano,


tu sei mio Padre,


guida il mio cammino.


�PREGHIERA di SAN FRANCESCO





Sei stato perdonato. La gioia e la pace sono in te. Fermati ancora qualche istante e prega. Molto bella è questa preghiera di san Francesco di Assisi.





G. Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.


Aiutami


1.  dove c’è odio, a portare amore;


2. dove c’è offesa, a portare perdono;


1. dove c’è discordia, a portare unione;


2. dove c’è errore, a portare verità;


1. dove c’è dubbio, a portare fede;


2. dove c’è disperazione, a portare speranza;


1. dove ci sono le tenebre, a portare luce;


2. dove c’è tristezza, a portare gioia.





T. Signore, più che essere consolato, io voglio consolare; più che essere compreso, io voglio comprendere; più che essere amato, voglio amare.


Donando agli altri, ricevo;


dimenticando me stesso, mi trovo;


perdonando, sono perdonato;


morendo, risuscito a vita eterna.





TU PERDONI SEMPRE


Salmo 102





Al Signore che sempre perdona, guarisce, circonda di amore e bontà, difende i deboli innalziamo il nostro canto di lode.





�


Siamo fragili creature incapaci di resistere al male. Ma abbiamo un padre con un amore smisurato.





1.	Dal profondo del cuore


   voglio benedire il tuo nome, Signore!


Riconosco che ti devo tutto.


Voglio lodarti


per quanto hai fatto per me,


non scorderò mai il tuo amore!





2.	Tu mi perdoni sempre,


mi guarisci da ogni male,


mi aiuti a non sbagliare,


mi circondi di amore e bontà.


Di giorno in giorno


rinnovi la mia gioia di vivere.





1.	Tu, Signore, sei buono e pietoso,


non ti arrabbi


perché grande è la tua pazienza,


non ci rimproveri continuamente.





2.	Non guardi solo il male,


non ci castighi per questo


e non porti rancore.





1.	Come il cielo avvolge la terra,


così il tuo amore è grande


per quelli che sono fedeli


e da loro tieni lontano il male.





2.	Signore, ci ami come un padre


perché sai come siamo fatti


  e non dimentichi quanto siamo deboli.





1.	La nostra vita è simile all’erba,


ai fiori del campo:


viene la siccità, spariscono


e nessuno più li ricorda.





2.	Ma il tuo amore dura per sempre 


di generazione in generazione.


A chi ti segue


tu rimani sempre fedele.





�
PREGHIERE


DURANTE LE CONFESSIONI





CUSTODIRÀ I TUOI PASSI


Salmo 90


Credi in Dio Padre buono. Affidati a lui; sarai sicuro, vincerai ogni prova.


Con amore egli segue ogni tuo passo.


Ascolta la tua preghiera, ti dona il suo conforto e nutre il tuo cuore di grandi ideali e gioia indicibile.





1.	Tu che abiti accanto al Signore


e dimori alla sua ombra


abbi il coraggio di dire:


«Mio rifugio e mia forza,


mio Dio, in te la mia fiducia».





2.	Egli ti libererà dalle difficoltà,


	dalle ansie delle preoccupazioni


	ti aiuterà con il suo amore,


ti difenderà da ogni pericolo.





1.	Abbi la forza di guardare al Signore,


	vedrai come si può vincere il male.


	Non ti abbatterà la disgrazia


	e tu farai del Signore il tuo rifugio.





2.	Custodirà i tuoi passi


	perché non abbia ad inciampare.


	il Signore annuncia:





1.	«Io salverò il mio amico


	perché si è affidato a me,


	li riempirò di gioia


	perché mi ha chiamato per nome.





2.	Mi invocherà ed io gli risponderò


	e starò accanto a lui nelle difficoltà,


	gli farò compagnia


	e godrò della mia salvezza».





T.	Signore, tu mi capisci,


	mi affido, con fiducia, a te.


	Nella notte rimani accanto a me.


	Non avrò più paura.


	Camminerò sul sentiero


	senza inciampare.


	Anche se cado 


	tu subito mi sollevi


	perché sei Padre buono.


	In tua compagnia


	vivrò nella gioia.





LA BELLEZZA DEL CREATO


Salmo 18





Il salmo 18 parla della creazione e di tutte le cose belle fatte dal Signore.


Tutto ci parla di Lui e ogni cosa canta la sua grande bontà.





1° coro


Guardo il cielo, Signore,


e sono pieno di meraviglia,


resto estasiato.


I giorni e le notti si trasmettono


l’annuncio stupendo della creazione.


2° coro


Voce non si sente, né parole, né discorsi,


eppure il suo sussurro


rimbalza per tutta la terra


fino agli estremi confini dell’universo.





1° coro


Tu, Signore, hai posto il sole lassù.


Ogni giorno percorre il cielo


da un estremo all’altro;


nulla può sfuggire alla sua vista


egli conosce ogni più piccola cosa.





2° coro


Ti siano gradite le parole della mia bocca e i pensieri della mia mente,


o Signore, tu sei mio amico


e sempre mi doni la tua salvezza.


�Signore Dio, prendimi per mano,


tu che sei buono, tienimi vicino.


Resta con me, resta con me.





1. Sei tu che hai creato il cielo e la terra:


tu sei il Signore, da sempre tu sei.





2. Sei grande, mio Dio, è santo il tuo nome:


ti lodo e ti amo, io credo in te.





3. Se tu mi accompagni non sono più solo:


tu sei mio amico sto bene con te.





2 - IL PECCATO DELL’UOMO





Presentazione dei segni del peccato che rovina il progetto di Dio.





SALMO 24


Guida: il salmo 24 esprime il lamento di un peccatore dopo aver sperimentato il male.





1° coro


Mi rivolgo a te, Signore,


pongo in te ogni fiducia.


Tu vincerai la mia cattiveria:


non dovrò arrossire.


2° coro


Fammi conoscere, Signore, le tue vie,


insegnami i tuoi sentieri.


Guidami verso la tua verità:


tu sei il mio maestro.





1° coro


Ho sempre sperato in te,


solo tu mi puoi salvare.


Ricordati, Signore, del tuo amore,


perché sei sempre fedele.





2° coro


Non ricordare le mie mancanze


ma prenditi cura di me


nella tua bontà infinita:


io non resterò deluso.


1° coro


Sei buono e giusto:


indica la strada del bene ai peccatori,


guida chi è semplice,


insegna ai poveri le tue vie.


2° coro


Vere e piene di bontà


sono le strade dell’uomo giusto.


Per il tuo nome, Signore,


perdona ogni mio peccato.





3 - LA SALVEZZA DI GESÙ





Canto al Vangelo


Il Signore è la luce che vince la notte!


R. Gloria, gloria, cantiamo al Signore!


Il Signore è la vita che vince la morte!


Il Signore è l’amore che vince il peccato!


Il Signore è la gioia che vince l’angoscia!


Il Signore è la pace che vince la guerra!





(  VANGELO





�Dal vangelo di Giovanni (15,1-11)


«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già liberi dal male, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».


Parola del Signore - Lode a te. o Cristo.





SIGNORE TU SEI LA VITE





Signore, tu sei la vite, amen!


Noi siamo i tralci, amen!


Chi rimane in te e tu in lui


porta molto frutto, amen.





ESAME DELLA NOSTRA VITA


Ragazzi e ragazze, confrontiamo con la parola di Dio la nostra vita, perché possa rifiorire ed essere sempre più coerente e fedele al Vangelo.


P. «Se il tralcio non rimane unito alla vite non porta frutto» (Gv 15,4)


1. Potevo approfondire l’amicizia con Gesù nella preghiera e alla messa domenicale…


T. Ma talvolta ho preferito non farlo, Signore.


2. Potevo essere più attento in Chiesa e quando ascoltavo la tua Parola durante gli incontri a catechismo…


T. Ma avevo in mente altre cose.





P. «In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto». (Gv 15,8)


1. Potevo usare molto di più e meglio il talento dell’intelligenza…


T. Invece ho perso tempo e ho studiato poco.


2. Potevo allargare le mie amicizie…


T. Invece ho emarginato qualcuno.


1. Potevo testimoniare che sono un ragazzo impegnato nella fede, un tuo discepolo, Signore, anche a scuola, in famiglia, per strada…


T. Ma sono stato spesso incostante e talvolta incoerente.


P. «Amatevi intensamente, di vero cuore». (1Pt 1,22).


2. Potevo amare e avere un gesto di affetto anche per chi mi è antipatico. Potevo perdonare…


T. Ma ho preferito rimanere chiuso in me stesso, non mi sono aperto al perdono.


1. Potevo donare una parola buona.


T Invece ho creato divisioni, ho parlato male degli altri.


2. Potevo donare gioia in casa.


T. Invece qualche volta ho creato dispiacere.


P. «Il vostro linguaggio sia: sì, sì; no, no» (Mt 5,37)


1. Potevo essere sincero, leale, schietto.


T. Ma ho avuto paura di assumere le mie responsabilità.


2. Potevo essere rispettoso nel parlare…


T. Invece sono stato sgarbato e offensivo.


1. Potevo ascoltare di più gli altri…


T. Invece l’attenzione era sempre su di me e sulle mie cose.


P. «È molto più bello dare che ricevere». (At 20,35)


2. Potevo collaborare di più nel gruppo.


T. Ma ho preferito litigare o fare da solo.


1. Avrei potuto essere più attento e disponibile con i miei genitori e fratelli.


T. Invece sono stato egoista.


2. Potevo dire grazie…


T. Ma spesso considero tutto come un diritto.


1. Potevo aiutare quel mio compagno


T. Ma ho fatto finta di non vederlo.


2. Potevo dare qualcosa del mio.


T. Invece ho pensato solo a me stesso.





P. Carissimi, umili e pentiti, perdoniamoci fraternamente e confessiamo le nostre infedeltà a Dio Padre, perché abbia pietà di noi.


Canto: Perdonaci, o Padre buono.





P. Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati, e ci conduca alla vita eterna. Amen.





Confessione individuale





PREGHIERA





Signore, pietà di me.


Sei venuto da me a cercare frutti.


Che cosa hai trovato?


Hai trovato poco, quasi nulla.


Nonostante le tante cure,





�


le tante premure, guarda che miseria.


Signore, quanti contadini si danno da fare per me, quante cure ricevo,


quanti regali mi vengono fatti.


Tu sei sempre all’opera perché io porti frutto. Eppure rischio di sfruttare tutto e basta, di succhiare fuori e basta.


Signore, pietà di me.


Lo so che merito solamente di essere tagliato, di essere lasciato lì a seccare,


di non ricevere più nulla.


Ma tu, Signore, sei un contadino eccezionale. Tu mi concedi ancora tempo, tu non mi tagli, anzi ti dai da fare ancora di più perché io porti frutto.


Grazie, Signore, immensamente paziente.


IL RINGRAZIAMENTO


PER IL PERDONO





Grazie o Padre, con riconoscenza infinita ti diciamo il nostro grazie.


Anche quando sbagliamo non ci abbandoni, ma pazientemente e con fiducia ci innesti alla vite che è Gesù e fai scorrere in noi nuova linfa.


Il nostro grazie ora lo diciamo con Cristo che ci chiede di impegnarci per creare un mondo più bello e in armonia, nelle nostre case e famiglie, a scuola e quando stiamo con gli altri, nel gioco e a catechismo.


Vieni, risorgi in noi e sia la nostra vita il gioioso ringraziamento a te.





Canto del Padre nostro.





Impegni e propositi.


Anna


Massimo


Carlotta


Anita


Gianmaria


Francesco


Gloria


Giovanni


Alessio





Michele


Filippo


Matteo


Andrea


Valentina


Giulia


Jacopo


Tommaso


Lisa








PERDONACI,


O PADRE BUONO





Rit. Perdonaci, o Padre buono.


Perdonaci, o Padre buono.


Perdonaci, tu che ci ami.





1.	Ci hai parlato nel cuore


e ci hai detto di amare.


Ma le tue parole


non le abbiamo osservate.





2.	Ci hai donato l’esempio


di Gesù obbediente.


Ma il tuo volere


non l’abbiamo compiuto.





3.	Ci hai donato lo Spirito


per resistere al male.


Ma la via del bene


non l’abbiamo seguita.





4.	Ci hai donato la Chiesa


come nostra famiglia.


Ma la dolce tua casa


non l’abbiamo amata.





PADRE NOSTRO (Simon)





Padre nostro, tu che stai,


in chi ama verità,


ed il Regno che lui ci lasciò


venga presto nel nostro cuor,


e l’amore che tuo Figlio ci donò,


o Signor, rimanga sempre in noi.





E nel pan dell’unità dacci la fraternità


e dimentica il nostro mal


che anche noi sappiamo perdonar;


non permettere che cadiamo in tentazion,


o Signor, abbi pietà del mondo.





UN ULIVO FORTE





1.	Un ulivo forte con le fronde al vento


è la tua Chiesa.


Come un ramo verde io sono in te.


Grazie, Signore Gesù.





2.	Una vigna grande, una bella vite


è la tua Chiesa.


Come un tralcio vivo io sono in te.


Grazie, Signore Gesù.





3.	Una terra buona, una messe al sole


è la tua Chiesa.


Come spiga in fiore io sono in te.


Grazie, Signore Gesù.





4.	Una casa nuova sulla roccia dura


è la tua Chiesa.


Come un sasso bianco io sono in te.


Grazie, Signore Gesù.





5.	Un’aurora chiara, una luce accesa


è la tua Chiesa.


Come fiamma ardente io sono in te.


Grazie, Signore Gesù.





RIMANETE NEL MIO AMORE





Rit. Chi rimane in me e io in lui


  porta molto frutto,


  porta molto frutto.





1.	Come il Padre ha amato me


così anch’io ho amato voi.


Rimanete, rimanete nel mio amore.





2.	Come il tralcio non può portare frutto,


se non rimane unito alla vite.


Rimanete, rimanete nel mio amore.





3.	Non vi chiamo più servi ma amici


ciò che ho udito dal Padre ve l’ho detto


Rimanete, rimanete nel mio amore.





�EMBED Unknown \s���











